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: 3 Secondo la Dotate di Vienna l’ukaso col quale 
° venne abolita |” amministrazione autonoma della Po- 
tà ha fornito jargomento ad una circolare cho Gor- 
lifabol avrebbe già diramata ai rappresentanti della 
Pussia presso le Corti straniere. Questa circolare 
rebbo diretta a far conoscere che in quella ordi- 
fanza non si tratta che di una misura divenuta or 
ai inevitabile, sebbene muti di poco — peusa il 
rbinistro imperiale — le condizioni di fatto delle 
vincie polacche. Se la teadenza di questo docu. 


to È i i 
fu La è come viene descritta, esso avrebbe ad ogni 


©" ‘modo un’ interesse affatto speciale, essendo interes: 
> ‘saote il sapero in qual modo si giunga a provare la 
Capi. necessità dell’ vkase io parola, se poi, come si pre- 
delle ‘tende, essa pon muta nulla nelle condizioni esistenti 

în Polonia. Peraltro, 56 dobbiamo credere alle corri= 








a È Aipondenze del 7Z'anderer, questa innocuità dell' uka- 
‘°° ‘le imperiale non è superiore ad ogni sospetto ed 
IO; € ‘nzi i suoi effetti cominciino già a farsi sentire. Si 
te la ‘innuozia da Kielce che quella polizia ba ingiunto 
i mercanti ed industriauti che per il f.0 di maggio 

i sul ‘’ieno levate tutte le iscrizioni in liogua polacca e 
sostituito da simili in liogua russa e ciò sotto la 
“domminatoria di 50 cubli di multa. Così pure l’uso 

.—. {fetta liagua polacca fu già abolito nelle relazioni di 
Fiaco ‘ifonfine, giacchè si scrive da Lubica nel circolo gal- 
renti: ffiziano di Zolkiewer che l'ufficio di confine russo 
trat: ;fbolacco io Tomaszow rimanda da qualche giorno le 


rrispondenze anstriache seritte ia polacco colla os* 
‘servazione che non gli è permesso di corrispondere 
în lingua polacca ma solo în liugua russa o francese. 
‘Vedremo ia qual modo il priocipe Gorciakofî saprà 
imostrare che l’interdire ad va popolo l'uso del 
‘proprio idioma, è una disposizione di nessuna impor- 
tanza e che nulla modifica nelle condizioni del po- 
| polo stesso! 


* Un giornale di Belgrado il Vidovdan constata un 
| ‘concentramento di truppe turche ai confini del priu- 
‘.cipato di Serbia. Se sono vere le informazioni che 
«tmaodano dalla Bosnia ai giornali tedeschi, questo 
concentremento sarebbe abbastanza giustificato, dac- 
‘chè la Serbia incoraggerebbe gli sforzi d’un Comi- 
i gtato segreto il cui scopo si è di liberare la Bosaja 
‘dal giogo turco e di aggregaria alla Serbia. Questo 
«Comitato sta elaboraado una nota munita già di 
dieci mila firme e diretta al gabinetto viennese. Il 
Comitato dipiuge la situazione, e descrive il misero 
Jstato dei cristiani della Turchia e prega l’Austria ad 
fajutare la Bosnia a scuotere il dominio turco e ad 
unirsi alla Serbia, raccomandandole di smettere ogni 
idea di conquiste dualistiche nelta Bosnia e nella E-- 
«izegovina. Il comitato stesso ha redatto anche uno 
Iscritto all'ex - priacipe Karadjordjevic, che viene ee 
#gortato a non servire di strumento per propagare il 
: | principio dualistico, dacchè |’ unica mira della Bosnia 
è l'annessione alla Serbia. Questa notizie conferma» 
ta dai giornali de! Governo serbiano, devono neces» 
sariamente allarmare la Porta,e quindi non duriamo 
ifauca a credere al Vidovdan quando ci parla di con- 
* centramento di truppe turche alle fronuere del prin- 
* cipato, Sta probabilmente in relazione a questo con- 
: centramento ed al piano che la Serbia intende se- 
. guire nelle complicazioni orientali, il viaggio lel mi. 
nistro serbo Risuk che è partito jeri per Berlino e 
Parigi con missione speciale. 
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Lettera al condirettore 
del Giornale di Udine 


Dopo che ieri ci fummo lasciati, mi ritornai a 
1. casa pensoso sulle molte cose da noi dette e di- 

" scusse. Inquieto e quasi indispettito, buttai sulla 
carta questi quattro peosierucci a complemento della 
; nostra conversazione. 

Egli è vero, mio caro professore, la moda è proprio 
la regina del mondo: meno male ch’ella fosse una re- 
gina costituzionale; ma no, ella si è un tiraono, al 
cui confronto sembrano angeli e Nerone e Caracalla. 

Ella non solo si storpia e piedi e mani, ma ci 
sterpia cervello ed amma: ora ci fa rimpresciuttiti 
e stecchi della persona, come è disposta a farci 
tante gallozzole di capone rispetto alle idee: ora ci 
obbliga ad essere nazionali "ella stoffa, nella mani- 
fattura de’ nostri abiti, come ci conduce ad essere 
idolatri delle opere straniere, e a strisciare invere- 
condi davanti alle deità letterario e scientifiche del 
settentrione: in una parola ella ci comanda, e noi 
riverenti e paurosi obbediamo, inneggiondo a chi ci 
abbrutisce. Non le pare, ottimo amico, che, mufalis 





nea - 
Esco tutti i giorni, occottuati i festivi — Costa per un anno antocipato itali 

por un trimestro it. lire 8 tanto pui Soci di Ullina che per quelli della Provincia 0 del Regou; 
icovouo sulo ell Ufficio dul Giornate di Udine in Casa Teltini 





3.65 


Satbato 218 Aprile 18968 


Lee e e ——_ — _ rt ____——non____n____n 


POLITICO - QUOTIDIANO 





8 liro 33, per un semgstro it. lira do 
r gli altri Stal 


Un dispaccio odierno ci annunzia che jeri fu te- 
nuto a Londra un’ imponente meeting sotto la presi. 
denza di Russel in favore delle proposte fatta da 
Giadstone in Parlamento. Ma pare che neanche que- 
ste dimostrazioni popolari commuovano troppu il 
ministero. Si dà infatti per certo che Disraeli dopo 
aver consultito Deroy, abbia risolto di non abbando- 
nare il potere, quaodanche nella mozione di Gla4stone 
il Parlamento desse ua voto di sfiducia alla sua 
ammiuistrazione. Si crede che questa risoluzione del 
gabinetto Disraeti si appoggi sulla speranza di veder 
tortiticato nella Camera dei deputat: il proprio pare 
tito, se saranno fatte sotto i suoi auspici le elezioni 
io una ventina di collegi ora vacapti. Non pare per- 
altro che ua venti sulfragi di più, possano migliorare 
di inolto la sua posizione. Anche in Inghilterra ta 
questiune poliuca s’iutreccia alla questione econo» 
mica ed anche colà sono all'ordine del giorno gli 
scioperi. I carbonai del Lancashire del Sud hanoo 
sospeso il loro lavoro. Un corrispuadent: deil Agen. 
Zia Havas dice che quegli uomvoi sono molto vio- 
lenu e che il Governo è costretto ad aver sempre 
delle forze imponeoti pronte a marciare per tenerli 
in rispetto. 1 carbonai del Laocashire del Sud vor- 
rebbero persuadere anche i carbunai d'altri distretti 
a fare causa comune con loro, ma non pare che, finora, 
vi siano riusciu. 


Il Giornale di Dresda assicura che lo scopodel viaggio 
a Parigi del generale Rasloefî ministro danese della 
guerra, era la vendita dell’Isola di Santa Croce alla 
Francia. Ecco un’altra fversione da aggiungersi alle 
tante che si spacciarono sul viaggio del ministro 
danese! Altrettante per lo meno se ne spaccieranno 
sul viaggio del re dei Belgi a Parigi e su quello del 
primo ministro di Bafen a Monaco. 


Fra i nostri telegrammi di oggi 1 lettori troveran- 
no alcune notizie relative alla spedizione inglese in 
Abisinia A quelle notizie aggiungiamo quest’altre 
che troviamo nei giornali di Londra. L'esercito della 
spedizione impiega pei bisogai del suo servizio di 
trasporto 4682 camelli, 9793 muli, 93$ poney (ca- 
valli) 4812 buo. Fu già costrutta una ferrovia tra 
Zoulta e Koomayli della !uoghezza di 12 miglia € 
che l’esercito sì propone di prolungare del doppio. 
Una linea telegralica fu stabilita dalle sponde del 
mare fino ad Aduigerat alla distanza di 101 miglia 
ua Zoulla. L' eseraito è accompagnato da un corpo 
di fotografi che si occupano costantemente di levar 
piavi e prender vedute. Alcuni diessi precedono sempre 
le truppe e sono incaricati di procurare ai capi della 
spediziune i piani del paese che devono attraversare. 


-—— nc Co. 


LA POLITICA ITALIANA 
NELL’ ORIENTE. 





Tra il desiderio legittimo ma di difficile 
attuazione, per ora, del generale Bixio, il 
quale vorrebbe avesse l’Italia una politica 
attiva, e l'abbandono di molti altri. che la- 
scierebbero volontieri la nostra Nazione al 
seguito dell’ una o dell’ altra, per non avere 
brighe, incommode ora che abbiamo tante 
faccende sulle braccia, c'è una via di mezzo. 


tr 


mutandis, noi siamo ancora ai tempi del f'arim, 
quando da per tutto e da tutti si gridava ed ur- 
lava: Commercio, Commercio, e nessuno o pochi 
assai capivano, chie cosa volesse a importasse la pa- 
rola Commercio? Noi alla parola Commercio abbiamo 
sostituita quell'altra non meno nobile, anzi più illa- 
stre di Scienza, Scienza... Ma intendiamo noi, che 
cosa vuol dire, e che cosa importa questa parola? 
Scienza! presto detto, ma a conseguirla ci vuol al- 
tro, che grida da piazza, che declamazioni da tri- 
buoo! Oggi tutto ciò che non s: esprime coi numeri 
o colle formule, è una bagattella, una sciocchezza, 
@ per tanti anche una ciumeria... Studii seni, po- 
sitivi, che siano utili alla società e all'individuo, si 
grida da per lutto; e intanio si fa la guerra alle 
lettere, alla filologia, alla filosofia, e si chiamano 
queste povere vittime della dabbenaggino altryi, la 
causa della nostra ristrettezza, della nostra decadenza 
intellettuale. Per lo che, appena conseguita la libertà 
nazionale, noi diventiamo subito despoti; ed obbli. 
ghiamo il peusiero a serrarsi entro ìl gabinetto del 
fisico, 0 a sprofondarsi coì geologo nelle viscere della 
terra, o ad innalzarsi coll’astronomo ai monti della 
luna. Lo ioventare il termometro, o lo stabilire la 
scala della dignità intellettuale, assegnando a cia» 
scuna parte dello scibile, la sua importanza e il suo 
compito nel gran lavoro del prosresso umano, e:2 
opera che doveva uscire dal nostro orgoglio, perchè 
gi accorgemmo, che quanto avevamo suporalo le 
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Prima di tutto una politica chiara e co- 
stante e propria la si deve avere, da per 
tutto, ed in Oriente per conseguenza, di cui 
vogliamo ora fare qualche cenno. 

Dell Oriente si dese riconoscere l’impor- 
tanza per il presente e per l'avvenire del- 
I° Italia. 

Noi non possiamo esercitare nessuna in- 
fluenza nell’occidente e nel settentrione d’Eu- 
ropa. Anzi dobbiamo il più delle volte subire 
l'influenza che gli Stati potenti di quei pae- 
si esercitano su di noi. Ora una Nazione, 
che dovrebbe essere potente per il numero 
e per la sua posizione nel mondo, e che 
pure si restringe tutta in sè stessa, invece di 
accrescere si diminuisce, ove non cerchi di 
esercitare anche una legittima influenza esterna, 
Questa iafluenza l'Italia può e deve eserci- 
tarla in Oriente per acquistare la sua posi- 
zione nel mezzo dell’Eoropa, collocata com'è 
nell’importantissimo centro del bacino del 
Mediterraneo. 

L'Italia ha avuto un’ epoca brillante di 
grande prosperità; e fu quella delle sue Re- 
pubbliche navigatrici, industriali e commer- 
cianti, le quali possedevano in Oriente nu- 
merose colonie aventi un'esistenza quasi po- 
litica. Declinò l' Italia, allorquando quelle 
Repubbliche furono impotenti a resistere alla 
nuova corrente barbarica che invadeva l’0- 
riente e si portava fino ne’ pressi della pe- 
nisola. Venezia fece i supremi sforzi, resi- 
stette ai Turchi per sè e per l'Europa tutta, 
ma si sfibrò nella lotta superiore alle sole sue 
forze e cadde. Ma se cadde Venezia, caddero 
anche quei reggimenti assoluti che si erano, 
sotto l'influenza straniera, divisa l’ Italia per 
sgovernaria; ora la Nazione è risorta una, e 
deve volgere di nuovo all’Oriente la fronte. 
L’ Austria dominatrice in Italia aveva prima 
raccolto l'eredità di Venezia in Oriente; ma 
Venezia è parte eletta d’Italia e bisogna che 
questa eredità la raccolga per sè. 

Che cosa presenta |’ Oriente all’ Europa? 

Una potenza barbarica imperante in dis- 
soluzione, alla quale cercano di sostituirsi 
parecchie nazionalità bambine, tuttora io via 
di formazione, ina invece delle quali potreb- 
bero altre potenze conquistare a loro ed a 
nostro danno, 

Può l’Italia desiderare, o permettere che 
sul corpo in dissoluzione dell'impero ottoma- 
no vengano a darsi la mano una potenza di 
80 milioni, quasi padrona dell Oriente com'è 
la Russia, un’altra che possiede tuttora nel- 
l'istria e nella Dalmazia l'eredità di Venezia 
e quindi la miglior parte dell'Adriatico ed an- 
che parte della sponda italiana com'è l’ Au- 
—__rr_—— 





altre nazioni nell’arte e nella letteratura altrettanto 
fammo e siamo meschini nella scienza. Quindi con 
una generosità tutta nostra e con una bonarietà 
preadamitica, dato un severo ostracismo alla fantasia, 
ci buttiamo a corpo morto all’intelletto, ignorando 
che noi, a somiglianza della Grecia, non arriveremo 
mai a vera civiltà e grandezza intellettuale, se prima 
non troveremo l’equilibrio fra la fantasia e l'iatel- 
letto, Ma che mai non può la mo fa, o caro professore ? 
Elta può anche far dimeoticare ad un popolo il suo 
genio, le sue inclinazioni, Ja sua speciale vocazione, 
e perfino la ragione della sua esistenza... Vedete: in 
ogoi ateneo, in ogni scuola speciale noi udiamo delle 
lezioni scieatifiche, le quali devono rendere popolare 
la scienza: un uditorio assiduo e costante pende dal 
labbro dei valenti professori: fino le nostre madri, 
le nostre mogli si studiano d’assistere alle dimostra 
zioni geometriche, alle formule algebriche, alle chi- 
miche e fisiche combinaziani, alle itfustrazioni d'un 
fossile, o all'esame severo e intelligente d’un osso: 
e mentre tutto ciò avviene sotto ai nostri occhi, 
pochissimi sanno un ritaglio della nostra storia, ed 
uno su mille ci saprà dire quali sono i confini na- 
turali del nostro paese. lo nun voglio, nè posso pe- 
sare sul guscio della mia bilancia il cervello e le 
vedute dei nostrì scienziati; ma io credo, ch’essi 
stessi lamentino il loro tempo, non dirò perduto, ma 
nè anche bene impiegato, poiché, stretti fra l’incu» 
cudine e il martello, non sanno, se debbano parlare 


stria, una terza che ci preme &i fianchi, che” 


tolse a Genova, e quindi all'Italia, l'isola di 
Corsica, che ci sforza a sopportare nel centro 
della penisola il cancro di Roma, che'pa- 
drona dell’ Algeria, tende a dominare altresi 
sul suolo ove fu Cartagine e nell’ Egitto ed 
oltre, una quarta che possiéde Gibilterra e 
Malta? Può l'Italia desiderare 0 permetterè 
che l'una o l’altra di queste potenze, a sca- 
pito anche suo si approprii le spoglie del- 
I Impero cadente? Può lasciarsi circondare 
da un cerchio di potenze all’ovest, al nord, 


all'est, al sud, a tale da divenire veramente . 


una Svizzera neutrale, come diceva il gene- 
rale Bixio, per essere poscia la ‘protetta: di 
qualche grande imperatore e finalmente la 
dominata appendice di qualche Impero? 

Eppure tutto questo dovrebbe accadere; 
se l’Italia non avesse una politica propria 
ed attiva in Oriente! ’ 
. Ma può l’Italia avere veramente una po- 
litica propria ed indipendente nell'Europa o- 
rientale, col supremo bisogno del raccogli: 
mento interno? . 

. Essa non può avere una politica aggres- 
siva ed ambiziosa, la quale del resto non do- 
vrebbe essere mai la sua. Può avervi però ? 
una politica oculata, prudente, previdente, 
premurosa , quale si conviene ed è possibile 
nelle sue attuali condizioni. 

Volere, o no, l'Impero turco decade e 
cadrà. Un Impero che nou riesce a domare 
dopo due anni l'insurrezione d’uo isola, che 
deve sopportari le minaccie di piccoli Stati. 
jeri suoi dipendenti,. come la Grecia, la Ser-- 
bia, la Rumenia, ché” vede pronte ad insor- 
gere tutte le sue qua che vive soltanto per 
la misericordia de’ vicini, o soltanto perchè: 
questi non vanno d’ accordo ‘nel dividersi :le 
sue spoglie, un tale Impero vive ormai non 
per sé stesso, ma per il fatto d'altri. Adunique 
non si può speculare da nessuno, e 1’ Italia 
meno di altri deve speculare su di una poli. 
tica di conservazione indefinita di questo 
Impero. . . 

La politica dell’ Italia adunque è chiara- 
mente indicata dalla sua situazione rispettivà- 
mente alle altre potenze. L'Italia deve: desi- 
derare che a quell’'Impero si sostituiscano 
delle nazionalità indipendenti, abbastanza ci- 
vili da avere in sé la cagiore della loro esi- 
stenza ed il germe del loro progresso, abba- 
stanza provvide da tenersi tra di loro colle- 
gate per resistere alle grandi ipotenze ‘con- 
quistatrici. 

Ammesso lo scopo, devono farsi chiari an-' 
che i mezzi. L'Italia, come governo, deve. 
avere, tutti informati a questa politica, degli 
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di scienza scientificamente, o trattarla così pelle e 
pelle per amzanire dei discorsi, che sieno pasciona 
di stomacuzzi senza calore. Ma la moda vuole. ed 
impone così; e che ci dobbiamo noi, s6 la ragione 
nel nostro paesa è una derrata di scarso pregio ? 
In:aoto abbiamo da confortarcie che havvi già forse 
« a quest’ora tal braco, per cui sì sono scritte più 
« carte, che non si fecero versi per la rapita mo- 
« glia di Menelao; ed havvi tale famiglia di funghi, 
« che ha fatto gemerè i torchi meglio assai che la 
« giustam -pte chiamata eterna famiglia deglì Atridi.» 
Per cui giustamente si può ripetere oggi, ciò che 
una volta diceva Aristarco: uo di nel mondo si sono 
trovati soli sette savi: oggi difficilmente si potréb- 
bero trovare altrettanti ignoranti. Oh quante idee 
mi si affollano netls mente, e vogliono far capolino, 
mio caro professore, per gridare contro questa no- 
stra vita iotellettuale, che ci travia da quel solo, 
vero indirizzo, che dovrebbero avere i nostri studii 
di questi tempî.... Ma qui fo punto, riserbandomi di 
parlare a lungo un’altta volia colla speranza di rap- 
paciare le opinioni estreme e di vedere nuovamente 
consacrato in questa nostra Htalia il connubio delle 
lettere colle arti e le scienze. È 
State sano e vogliatemi il bene che vì ruole 
Udine, aprile 1868 
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abili agenti a Costantinopoli, al Cairo, a Bu: 
carest, a Belgrado, ad Atone ed in tutti'i 
posti consolari principali dei paraggi orientali, 
cominciando dall’ Adriatico 6 spingondosi ol- 
tre fin dove si estendono i suoi affari; devo 
esercitare un’ influenza diretta su quelle po- 
polazioni, e fare ad esse comprendere como 
la sua politica sia affatto in armonia coi lero 
interessi e colla loro indipendenza, e dispo- 
sta a giovare loro in ogni cosa; devo racco» 
gliere, ordinare, educare, accrescere in digni- 
tà, influenza, spirito intraprendente, tutte le 
Colonie italiane, coltivandoci tutti i migliori 
germi‘ ch’esse contengono in sò stesse, e col. 
legare ed identificare i loro interessi con quelli 
delle popolazioni locali, deve. nelle città ita- 
liane, e specialmente in quelle dell’ Adriatico, 
in Venezia in particolar modo, cercar di svol- 
gere con. tutti i mezzi possibili un’ attività 
che si porti di preferenza sopra I’ Oriente; 
come Nazione poì l' Italia deve assecondare, 
ajutare, prevenire questa saggia politica del 
Governo, deve cogli studii, coll’ educazione, 
coi commerci riprendere l’attività meravigliosa 
delle antiche Repubbliche italiane, 

I mezzi particolari poi per far valere que- 
sta politica del Governo e della Nazione sa- 
ranno. svariatissimi secondo le circostanze e 
lovalità, ed ispirati: dalla costanza d’una mas- 
sima che’ bisogna studiare e lavorare per 
questo. 

Se noi badiamo ad impedirci ed a man- 
giarci l'un l altro per. contendere il potere 
dell’ impotenza, non faremo di certo nulla di 
tutto questo, come nessun’ altra cosa buona. 
Ma se rinascerà in noi quel patriottismo che 
cì fece costanti nell’ opera lunga e difficile 
della preparazione ed in quella della reden- 
zione, se saremo dominati dalla nobile impa- 
zienza del fare, se avremo io mira sempre 
la grandezza e prosperità. del nostro paese, 
troveremo i modi ed ì mezzi di far sì, che 
l'Italia abbia questa provvida politica, la 
quale sola può accrescere in Oriente la sua 
influenza, i suoi commerci, e costituirla al 
grado. di’ potenza in Europa. 

In questo. come in oguì altra cosa non si 
pon attendere buonì e copiosi e pronti 
utti, se non lavorando assiduamente il cam- 
o e seminandolo @ coltivandolo con cura. 
6 ci ‘lascieremo sopravvanzare dai vicini sarà 
nostro danno. ‘L’ Italia non avrà acquistato 
Y° indipendenza per risorgere, per rinnovarsi, 
ma per compiere più presto il ciclo d’ ana 
fatale decadenza. . 

Ricordiamoci poi, che non si può chiedere 
al Governo, ad un Governo qualunque, più 
od altro di quello che facciamo tutti noi. Se 
ci perdiamo sempre in inutili chiacchere in- 
vece che agire, qualunque Governo che sia 
Y emanazione di tali cittadini, si risentirà 
della loro fiacchezza, e sarà impotente co- 
mm’ essi. Ricordiamoci che il Governo è e sarà 
quale lo facciamo noi tutti e quali, siamo 


foi pure. 
. È P. V. 
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IL emigrazione di lavoratori 
_ italiani per l' America. 


Abbastanza luttuoso & il fatto dell’ emi- 

grazione, quanto se lo si consideri nel senso 
politico come nel senso economico. 
- Dall’ Italia ormai niuno emigra più per ca- 
gioni politiche, poichè governata la Nazione 
secondo il voto di tanti secoli, |’ odierno vi- 
vere civile di essa non può dare origine più 
a volontarii od involontari esigli. Le parti 
politiche sussistono però, ed esisteranno forse 
per lungo tempo ancora; ma la loro lotta 
non é nè sarà per sospingere i vinti su ter- 
ra straniera. Poichè la varietà di opinioni 
può bensi essere grande; non tale mai da 
indurre alcuni Italiani al sacrificio massimo 
che sarebbe quello di perdere la Patria. 

Se non che un’ annua emigrazione avviene 
in Italia, come in altri Stati d’ Europa; e 
questa per cagioni economiche. E per essa, 
mentre tanta estensione del nostro suolo sa- 
rebbe suscettibile di raddoppiare la sua col- 
{ura, e mentre tante industrie mazionali ri- 
chiederebbero ‘alimerito, centinaja e centinaja 

di braccia vanno ‘ad accrescere la ricchezza 
di altri paesi. i n È 
+ Su questo fatto il Governo, mediante gli 
organi ‘della stampa, ha richiamata ultima. 
mente la pubblica attenzione; ha esposto i 
casì non rart di operaj ed artieri, i quali 
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ficio delle finanze dello Stato fosse sanzionata col 
sno voto dal Parlamento. 

Moma. Scrivono da Roma al Dirillo: 

Il papa non è in ottimo stato, o i medici temono 
molto por la sua saluto, attesochò gli umori hanno 
preso una minaccianto circolazione. Ma iafiao poi è 
tanto tompo che sì parla di questi umori, ed è an- 
cor vivo. È presumibile che viva ancora qualche 
anno. 

Il ministro austriaco non andò a complimentare 
como al solito it cardinale Autonelli per le feste di 
Pasqua, Una rottura diplomatica è immincate. Nem- 
meno al ministro franceso la corte prodiga più le 
suo tenerezze, anzi sembra che Antonelli gli tenga 
il broncio: la condotta equivoca della Francia scon- 
certa i piani dell’eminentissimo segretario di Stato. 
Forse è perciò che il partito Bonaparte è divenuto 
fiacco eli molto, anzi va evanescendo. Anche quello 
di Antonelli per)’ assuozione della tiara nov ba 
sussistenza, e credo sia morto il giorno che nacque. 


dall’ emigrazione non ritrassero che amarissi- 
mi disinganni, od ha stabilito alcune normo è 
cautolo, affinchè dagli Agenti di alcuno Com. 
pagnio lo quali s' incaricano di provvedero 
agli omigranti, non si commettano abusi a 
loro danno. 

Noi apprezziamo tali cure del Governo, 
consone fal suo dovere di tutelare il beno 
della Nazione, e d’ impedire gli effetti di mo- 
mentanei disquilibri economici. Riteniamo pe- 
rò che queste cure non saranno efficaci, qua- 
lora alle restrizioni apposte al diritto d' emi- 
grara non sì aggiungano savii provvedimenti, 
affinchè sieno diminuito le cause di questo 
fatto. 

Ed in vero alle citate precauzioni prese 

dal Governo, le Compagnie di emigrazione ri- 
sposero con tabelle e dimostrazioni statistiche, 
le quali possono allettare non pochi, cui il 
proprio paese non dà occasioni di lavoro e di 
guadagno, a tentare la sorte in paesi fora- 
stieri. Così abbiamo oggi sott occhio un av- 
viso ed un opuscoletto stampati a Treviso, 
nel quale si combattono col linguaggio severo 
dell’ aritmetica le obbiezioni testè mosse con- 
tro l'emigrazione d’ Italiani in America, e si 
espongono particolarmente i dati che risguar- 
dano la Repubblica Argentina, dati tolti pro- 
babilmente dall’ opera del signor  Bech - Ber- 
nard: Za République Argentine, pubblicata 
di recente a Losanna. 
— Scorrendo il quale Opuscoletto, si viene a 
Sapere che il Governo di quella Repubblica 
spende ogoi anno 3000 lire sterline per in- 
coraggiare l'immigrazione ; che migliaja di fa- 
miglie europee potrebbero collocarsi con van- 
taggio nei soli stabilimenti rurali situati nelle 
vicinanze di Buenos - Ayres; che colà quasi 
tutti i mestieri troverebbero occupazione e 
lauti salari ; che il Governo intende fondare 
Colonie agricole col mezzo di concessioni gra- 
tuite, 33 ‘ettari per famiglia, di terreno fer- 
tilissimo ; che il prezzo dei viveri è straordi- 
nariamente tenue di confronto a quello di 
qualsiasi città d'Europa. Nè noi vogliamo 
mettere in dubbio l’ esattezza di chi ha tra- 
sunto que’ dati statistici ; se non che ci sem- 
brano Le è.troppo chiaro) raggroppati in 
modo da servire di allettamento a coloro, i 
quali superficialmente .sogliono badare alle 
cose. 

Del che volemmo- avvertire gli artierì ed 
operaj della nostra Provincia, perchè sappia» 


EBologua. Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia, 
di Bologna, del 47: 


fino a notte avanzata nessun fatto grare venae ieri 
a turbare la pubblica tranquillità. 

Nel mattino ed anche nel mezzo giorno in diversi 
punti della città, non mancarono però tentativi di 
disordine e vi furono comitive di popolani che af- 
facciatisi alie bottegho ne. ordinavano Ja chiusura 
con gravi minaccie; pochi chinsero p*r un momento, 
ma sopravvenuta la forza riaprirono con mo'ta buo- 
na volontà; e così con la dovata energia ogai pravo 
disegno fu mandato a vioto. 

I palazzo civico è sempre occupato da una cos. 
siderevole ferza, le strade percorse da pattuglie di 
linea 6 carabinieri. 

Molte dicerie si fanno circolare fra il volgo alte 
quali non bisogna prestare alcuna fade; come “on 
merita fede la voce di una probabile dimostrazione 
che vorrebbe farsi per chiedere la scarcerazione de- 
gli ultimi arrestati. Essi io virtù di regolara maa- 
dato sono già deferiti all’autorità giudiziaria. Ci di- 
cono che la guaraigione possa essere aumzatata. 

= 

Napoli. L' Ztalia di Napoli scrive: 

Riassumendo le notizie che abbiamo intorao ai 
brigantaggio dai confiai, non possiamo che congratu- 
larci col generale Pallavicino del modo con cui ha 
iniziato questa soa nuova campagaa contro le orde 
brigaatesche che infestano le nostre contrade. 

Evidentemente in venti giorni il generale Pallavi. 
cino non poteva avere dei risultati defiaitivi, i quali 
non si debbono pretendere che dop» due, tre mesi 
di lavori preparatorii. Ed ia realtà questo primo 
periodo si rannoda a tutte quelle misure di prepa- 
razione, le quali dovranno in un dato punto ed io 
un dato giorno recare il colpo decisivo alle bande 
capitanato da Doutenico Fuoco. Così operò il gene- 
rale Pallavicino nel Beneventano contro Caruso e 
nel circoadario di Rionero contro Crocco Donatelli. 


Rici i inizi iii mt 
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Sino al momeuto di andare in macchina e cioè 


avrà 600 mila fucili a retrocarica. Si spiega inottre 
una grandissima attività por ciò cho riguarda i h. È 
vori dello forrovio, la cui rete è tracciata piuttosto È 
socondo visito strategiche, cho secondo viste commer. 
ciali, o di cui una gran parto saranno fra poco 4. 
porto alla circolazione. Le priocipali cure sono ri. f 
volto alla tinoa Mosca-Smolonsco-Varsavia, che è co, 
sidorato la più importante sotto il rapporto militare, 
0 si vorrabbo cvitarn la guerra almeno fiachè quem 
linea sia assni avanzala ». 


Svizzera. La Liberté, gioroale  ebdomadariy 
cho si fece a Ginovra l' organo dell’ Associazione in. 
ternazionale, publica le seguenti parale sullo sciopero; 
._« Un avviso affisso giovedì sera per cura del con. 
sigliere di Stato incaricato del dipartimento di giu. 
slizia e polizia, anvuuciò che lo sciopero è termina. 
to. Le concessioni fatto dai padroni si riferiscono alls 
ore di lavoro, che sono ridotte ad undici, ed ai a. E 
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lari, che saranno aumentati del #0 per 400. Si com. f 
prende che questo scioglimento nulla ha di serio nè BAY Noa 
di definitivo, 6 che è una partita rimessa. Ora a mac 
Ginevra «si vocifera che sia da aspettarsi una nuora eo 
crisi, » M 
N 
or n 
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Scuole serali. — A Budoja per opera 

della Giunta comunale si è nelto scorso febbraio 
aperta la scuola serale, allo quale concorrono ‘con & 
buoni risultati quasi 200 giovani, sebbene dei 3400 udir 
abitaati oltre 500 sieno, nella stagione invernate, f; Prai 
assenti' dal loro paese per ragione di lavoro. Perché " 


poi il frutto di dette lezioni non vada in parte pei 
date, quella Giunta ha saggiamente stabilito che ces. 
sando le medesime col 45 aprile corr. abbiano al 
incominciare le festive. Nei Comuni di Moggio e di 
Raccolana pure, mercè il buon: volere di quelle 
Giunte Mupicipali e 1’ operosità instancabile del D3- 
legato scolastico del Distretto di Moggio, dott. Sigis 
mondo Scoffo, si sono aperte le scuoli serali, nelle 
quali vi è del pari un concorso che addimostra 1: È" 
buona volontà di istruirsi di quella gioventù. Nelle | 
scuole del capoluogo, alle quali ‘attendono con zelo Fil 
ed intelligenza i maestri delle scuole diurne, concor. È 
rono 4187 maschi e Si femmine. A -Raccolana vi è {{ 
pure una frequenza considerevole. Ja questa scuola | 
si presta spontaneamente il sig. Guglielmo ‘Rizzi, il 
quale ebbe anche il patriottico pensiero di porre a ‘ 
disposizione degli alunoi diversi libri di lettora di 
sua proprietà. È desiderabile che questi esempi tro: fi 
vino dovunque generosi imitatori, È i 
Disposizione ministeriale, A ren. 

dere meno coraplicato il corso degli affari, veanero [i 
dal Ministero dell’iaterno impartite. disposizioni ai 

siadaci, perchè iavitiao i Consigli di disciplini a È 


mo che un Agente di taluna delle Compagoie 
di emigrazione funziona nella nostra città. 
Difatti‘ se l emigrazione per ragioni politiche 
non sarà più una sventura d’ Italia, l' emi- 
grazione per ragioni economiche non deve 
essere ritenuta decorosa per gli Italiani, se 
non quando, esperiti tutti i mezzi, loro fosse 
impossibile ottenere in Patria lavoro e pane. 

Ma a tali estremi non si verrà, poichè e 
il Governo e le Provincie e i Comuni si ado- 
perano con lodevole operosità per iscongiu- 
rare i pericoli della presente crisi economi» 
ca; perchè ovunque -si fondano istituzioni 
utili al Popolo; perchè |’ industria privata 
sembra rinvigorirsi con l’ associazione dei ca- 
pitali e della scienza; perchè infine |’ Italia 
ha elementi di ricchezza sinora quasi ine- 
splorati, ad utilizzare i quali non mancano 
che tempo, lavoro e pazienza. 

G. 


INNI 
ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenza al Pangoto : 

In questi giorni le voci che S. M. non avrebbe 
firmato il decreto sulla tassa del macinato eran di- 
venute più insistenti che mai. Sapevasi che a Tori- 
no la Permanente faceva grandi sforzi per riuscire a 
codesto intento; anzi si aveva la prova che alcuni 
dei rappresentanti più influenti di codesta frazione 
politica erano riusciti a far entrare nelle loto idee, 
iì principe di Carigoano, che si era fatto loro in- 


‘terprete presso Sua Maesta. In Firenze poi, si face» 


va qualche pressione sugli animi di alcuni uomini 


. politici, che, contrarii al macinato, votarono per il 


governo per ispirito di autorità ed anche di partito. 
Di più era giuoto all’ orecchio del Digoy che dal 
palazzo Pitti erano partite delle corrispondenze a 
qualche giornale del Regno, in cui si affermava che 
S. M. era risoluto di mettere il suo vefo alla tassa 
sul macinato. Tutto ciò doveva naturalmente com- 
muovere il governo, e più specialmente il ministro 
delle Finanze, il quale domandò spiegazioni a Tori- 
no, in seguito alle quali domande, egli asrehba ri- 
cevnto un telegramma del’ Re, nel quale S. M. 
tranquillava il Digoy e protestava che non si sarebbe 
mai' opposto alla promulgazione di qualunque iegga, 
che proposta dai consiglieri della Corona pel bene- 












































Il paese sa come finirono questi assassioi. ua gie a Bi i 
iò non ostante, in veoti giorai una quarantina ne al GMETAnI delta Corti RE gua 
di baaditi caddero uccisi, o prigionieri, o si pre- | sioni contro gli stessi fans CoA lamento delle deci. Bi della 
sentarono spontaneamante: e quel che più moata | stero di grazia © giustizia Sigli, @ non già al Min noli 
si è che tra i presentati havvene taluno della ban- grazia © giustizia, come par abuso invalso, È cessi 
" . . ; | 6 cootrariameote alle disposizioni del Codice di pro: 
da di Domenico Fuoco, la qual cosa noo si è veri. | cedura penale, veniv i ddl pro ad u 
ficata mai fra i seguaci di quel capo banda. Ciò | dei Coli li sto î a praticato dalla maggior parte iBS upa: 
vuol dire che anche il Fuoco comiacia a vacillare 6 oe interi 
e ne ha ben d’onde. _ gl’ la 
In questi giorni poi vi sarà an movimento gene- Accademia letteraria. feri sera l'aw ment 
rale di truppa diretto dal generale.-Pallavicino in G. B. Cipriani dieda nella Sala Municipale l'annuo- MB} anzi 
persona. Noi gli augariamo buona fortuna, la quale | ciato trattenimento, nel quale lesse alcuni compooi BB di'cc 
non manca mai a chi ha ferma volontà di raggiun | menti poetici che furono molto apprezzati dell’eletto BRE rannc 
gere uno scopo 2 si pone all’ opera con energia. uditorio per la vigoria del pensiero e per la squisita fi temp 
fattura del verso. Ce ne congratuliamo col dis'into vinos 
-—_ r00000n_— Dei alle n accademie auguriamo dovunque l’ac- Le 
lenza che meritano. « 
ESTERO : = sa 
ps Istituto filodrammatico udinese. lacco 
AI Teatro Minerva avrà luogo lunedì p. v. alle ore s_vel 
Austria. Leggiamo nei giornali austriaci : 8 di sera una recita a beneficio della signora An: Cons 
Di questi giorni giunsero in Uagheria provenienti [| Netta Trevisani, allieva dell’Istitoto. Si rappresenterì discu 
dall’ Italia molti lavoraoti italiani, diretti ad Arad | il dramma in 3 atti di Batta e Jaime: Lucia Didier, quell 
per lavorare a quella ferrovia. Altri molti ne erano e quiodi la commedia in uo atto: Libro JI, cap depui 
già arrivati prima, e con quelli che si atteadono a0- tolo I. 1 viglietto d'iagresso resta fissato a centesimi Ponte 
Cora sarebbero io numero di 30 mila i lavoranti | italiani 50 per la platea e le loggio, e a centesimi 30f3 Prob? 
che vi verrebbero dal Veneto. Così sarebbe soppo- | Per il loggione. La Rappresentanza dell'Istituto filo faj "Nani 
rito alla mancanza di lavoranti per le ferrovie. drammatico nell’accordare questa racita a beneficio 
La della signora dra feco calcolo sul gentile ap: Ui 
oggio dei soci e dei cittadioi i i le i 
KFranela. La Liberté cita la voce assai diffusa ga anche io ini rino ci RR dubbi 
d’ ua prossimo viaggio di Napoleone III in Oriente. { mostrerà alla brava signora Trevisani Della Ta : no nu 
L’ imperatore si recherebbe a Costaatinop.li, in Gre- | che non manca mai di attestarle alte Tidibanie CI portat 
cia e nell’ Egitto: intende visitare il campo di Far { dell’Istitato. re farne 
saglia e raccogliere canneti pe al soggiorno È mus 
i Giulio I re; i Cleopatra. î se 
di: Ginlio Cesare nel. regno 9 . Dal jR. Commissariato Distret signor 
— Scrivono da Parigi alla Lombardia: Si vuole che il | tuale di S. Pletro al Natisone rice BÈ csppe 
gabinetto delle Tuileries abbia trasmesso recentemente | Viamo la seguente circolare di quella  Commissico e che 
a Vienna moltissimi documenti che provano i’ esi. | di Beneficenza per i danneggiati dall’'inceodio d fg; Samb 
stenza delle mene prussiane in Uogheria, a fioe di f Cepletischis. di VI 
spinge. e alla piro questa grande prevaaa or ora Onorevolissimo Signora Fanna 
riconciliata all’ impero austriaco. ueste mene i . Li e fine 
pressiane Velrebbe attribuita la nomina! di Kossuth _ S. Pietro al Natisone 44 aprile 1308, che si 
alla Dieta ungherese. Coma vedete è sempre la Prus- Nel giorno 9 corrente alle ore 5 antimeridiane v0 che si 
sia l'obbiettivo della campagoa intrapresi per far | terribile incendio si sviluppò nella frazione di Ce nostri 
credere a prossime e inevitabili complicazioni;  ep- pletischis, Comune di Savogna, Distretto di S, Pietro orgogi 
pure il sizaor Goltz ha conferenze giornaliere con | 21 Natisone, Provincia di Udine, che iu poche ore così ì 
Mouztier è non cessa di asserire che i duo paesi | distrusse 65 fabbricati lasciando sul lastrico 36 f* nostra 
sono in ottime relazioni, e uguale linguaggio tengono | miglie @ cagionando un danno di olt‘e 45,000 lire. confro 
Moustier a Parigi, Benedetti e Bismark a Berlino. |. Hassi a lamentare pur troppo una vittima uma0* lontan 
i Dito a molte animalie, a Mil 
Aon a a i ui do 
Russia, Scrivono da Pietroburgo alla Corre vétaor elisgi: ei È ico " P 
spondance du Nord-Est: 4,000 che 10 unionv ad altro importo, raccolto dè tenga. 
« La Russia temo la guerra per quest'anno; essa | Clero di S. Pietro, vence immediatamente distribuito che pi 
manca di armi e di danaro. L'anno venturo essa { ai più bisognosi. comuo 
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Per provvedero pai al ricovero di tanti infelici 
ono autorizzata col Profottizio Docroto 41 corrasto 


406 di Gabinetto?’ istituzione 


«qualo mom 


; all'estremo confine dd’ italia implorano dai 


ropri ci 


valga a lenire in parte i sofferti danni. 


esaudito, è qualunque sia 1’ importo raccolto favorirà 
trasmetterlo mediante vaglia all’ Ufficio Postalo di 
sposizioni della Commissione. _ 
Il Membro Cassiera della Commissione 


Sacord. Gio. Bart, Cucovaz. 
Il Segretario 


Ecco intanto la prima lista delie offerte pervenute 
finora a vantaggio di que’ disgraziati. Di mano in 
mano che ci verranno comunicate, noi pubblicheremo 
le offerte ulteriori. 


Municipio di Savogna lire 4169 
Municipio di Cividale » 460 
R. Governo » 4000 
Clero di S. Pietro » 250 
Mupicipio di Premariacco » 40 
Consiglio Comunate di S. Pietro » 4000 
Capitolo dei Canonici di Cividale ’ 80 
. Cucovazdott. Luigi Sindaco di S. Pietro » 7° 


Zujani Gherardo 


Totale lire 2720 


| Strade ferrate. Da una corrispondenza 
# + udinese alla Gazzetta di Venezia togliamo il seguente 
1.‘ brano: 

1. Facciamo voli perchè il Ministero non perda 
\.i tempo a seguirne gli utili suggerimenti del Times 
| © primna che la ferrovia da Scutari a Bassora, ora in 
. ; istato di studio, acquisti la probabilità di successo, 
d nel qual caso ci torrebbe di mano il transito del 
4 commercio orientale, Stimiamo poi prezzo dell’ ope- 
# ra richiamare l’attenzione su d’una seria avvertenza, 
ed è, che mediante la linea  Linz-Bruck-Leoben-Vil. 
lacco presso che compiuta, e quella da Praga a Bud- 
* weis in costruzione, il tronco Villacco-Pontebba-Udi- 
® ne non può non essere posto in questione e diventa 
i una necessità urgeote. Imperocchè, colla costruzione 
di questo tronco, non soltanto è fuori di dubbio 
che le provenienze di Vienna, e quindi della Boe- 
mia, Moravia e Polonia troverebbero un grande ri- 
sparmio di spesa è tempo per portarsi a Brindisi, 
evitando il vizioso giro di Gratz, Lubiana, Trieste e 
Gorizia; ma le stesse provenienze di Pietroburgo, 
Riga, Danzica, Dresda ecc., è evidente che trovereb. 
bero il loro tornaconto a preferire ad ogai altro il 
passo della Pontebba. 

E poiché gl'interessi dell’ [oghilterra conducono 
quella nazione eminentemente speculativa ad occu- 
parsi delle cose nostre, più che noi stessi non f.c- 
" ciamo, vogliamo anche noi aggiungere le nostre esor- 
tazioni ai nostri governanti, onde sollecitino le op- 
portune pratiche, non solo per effettuare il passaggio 
4 della Valigia delle Indie a traverso l’ Italia, ma ben 
nche per non dilazionare di più ad affidare la con- 
essione della linea Pontebba-Udine, preferibilmeote 
ad una Compagnia nazionale od inglese, anzichè ad 
una austriaca 0 francese; le quali, nov avendo uo 
È interesse immediato come il nostro, né quello de- 
il gl’Inglesi, di condurre la linea Villacco più breve- 
5 mente che si può nella direzione di Bologna, che 
i anzi la prima è necessitata a favorirne uno opposto, 
E di'convergerla cioè su Trieste per Flitsch, continue» 
; ranno a viemaggiormente pregiudicare la posizione, 
temporeggiando sioo ad una soluzione per noi ro- 
vinosa. 

La Laib. Zeit. reca: 

e Secondo una comunicazione degna di fede, la 
proposta di tegge sulla ferrovia da Lubiana a Vil- 
lacco fu già elaborata nel Ministero del Commercio, 
@ verrà presentata ancora in questa sessione nel 
Consiglio dell'Impero. Il Comitato formato per li 
discussione relativa a questa ferrovia, come pure a 
quella della Pontebba o del Prediel, si compone dei 
deputati Conti (Trieste-Prediel), Wicknoff (Stiria- 
Pontebba). D. Kiun (Villacco-Lubiana). Havvi ogoi 
i probabilità che già nel comitato. venga propugnata 
unanimemente la linea Lubiana-Villacco. 


# Uno dei vanti della nostra città è senza 
° dubbio quello di possedere negozi, i quali non han- 
no nulla da invidiare a quelli di città assai più im- 
portanti e popolate. Noi non vogliamo certamente 
farne ora |’ elenco, acconteotandoci di parlarne man 
mano che ce ne viene offerta l’ occasione, Così fa- 
cemmo giorni sono per il negozio d’orologiajo del 
sigoor Ferrucis e così facciamo oggi pel negozio da 
cappeltajo del sig. Fanna, che è vicino a quel primo, 
e che insieme a questo ed alla libraria del signor 
Gambierasi forma la trinità delle più belle botteghe 
di Via Cavour, Chi passu davanti alla cappelleria 
Fapna resta ammirato della quantità e della bellezza 
e finezza dei cappelli di ogni forma e di ogni gusto, 
che si vedono esposti con arte nelle sue - vetrine. Noi 
che siamo lieti ogniqualvolta possiamo far elogio ai 
nostri operai, addiliamo ai forestieri con un certo 
orgoglio la cappelteria Fanna dove si possano trovare 
così i cappelli di Milano, corne quelli fabbricati nella 
nostra città, i quali forse non hanno altro difetto in 
confronto dei primi, se non quello di non venire da 
lontano. Eppure qualche volta avviene che appunto 
a Milano sì vendono cappelli fabbricati a Udine e 
che portano l'atiquette di Loodra e di Parigi. Ma!... 
così vuole la moda: e non c'è lega pacifica che 
tenge. Non ci sarebbe che la lega del senso comune 
che potrebbe vincera quei pregiudizi: ma il senso 
comune è così raro!... 




















di una Commis 
sione permanente di Bonoficonza, ail il sottoscritto 
bro Cassiere della modesima si rivolge 
ila S. V. con preghiera di volor disporre 6 racco. 
iero un sussidio in prò di quoi sventurati, che 
onfratelli Italiani un bonefico soccorso che 


L' ottimo cuore dello S. V. mi lusinga di venir 


Cividale diretto al sottoscritto por lo successive di- 


G. Podrecca 


QU 


GIORNALE DI UDINE 


Le acque torrentizio nel Veneto. 
Leggiamo netla Gaszetta di Treviso: « Uno scritto 
pubblicato nel 1855 iatorao ai torrenti nel Veneto 
dimostrava che la causa principal» della differonza 
fra la Lombardia e ta Vonozia nolla fortilità dul 
suolo, devesi attribuire alla acarsezza delle acque 
fortilizzanti nol nostro territorio. I fiurai non man: 
cano però nel Veneto; ma essi, per le condizioni 
dei loro alvei rispetto ai circostanti terreni, non sor 
vono gran fatto agli usi doll'irrigazione, nò potreb- 
boro giovaro a quella estesa parto di territorio, che 
è formata dalle colline, 6 dalle vicine pianure luogo 
la cstena delle Alpi dali’Isonzo al Mincio. I torrenti 
vi sovrabbondano, ma non si sa trarne veruo par. 
tito; anzi sono dannosissimi alle vicino terre. Il loro 
corso è assai male regolato. E più grossi sono lasciati 
quasi senza freno, 6 scorrono impetuosi sopra ua 
letto che ha in molti luoghi la larghezza di più mi» 
glia è s’innalza al di sopra dei terreni, devastandoli 
6 coprendoli di sabbia e di ghiaja. Gii aliri sono 
ristretti ia canali tortuosi e insufficieoti al volume 
delle acque, per cui d:vengono talvolta pericolosi 
anche ai vicini villaggi nei casi di piena straordina- 
ria. Così molta parte delle nostre popolazioni, quella 
che per la maggiore aridità del suolo avrebbe tanto 
bisogno di valersi delle acque fecondatrici, le vede 
scorrere, e quasi diremmo fuggire attraverso il suo 
territorio per alfrettarsi al mare. Se le nostre con- 
dizioni politiche c’impedirono finora di pensare ai 
molti miglioramenti che occorrono nel nostro terri- 
torio, il tempo finzimente è arrivato, io cui la no- 
stra inerzia non avrebbe più scuse, e quindi spe- 
riamo che non ci mostreremo spensierati in questo 
vitale argomento. 

Programma dei pezzi musicali che sa- 
ranno eseguiti dal concerto del Reggimeato Lancieri 
di Montebello, domani, in Mercatovecchio. 


4. Marcia « sul Crespino e la Comare» Ricci 
2. Sinfonia della « Semiramide » Rossini 
3. Polka « Arlecchino » Mantelli 


4. Cavat. del «Poliuto» (Di quai soavi lagrime) Donizetti 


3. Mazurka « Oh! Che matta! Palloni 
6. Duetto del « Nabucco » Verdi 
7. Valzer « Le notti d’ Amore » Mantelli 


Hi cav. P. Bernabò Silorata, noto 
agli udinesi anche per essere egli stato fra noi e per 
avere qui l’anno scorso dato un trattenimento lette 
rario, ba pubblicato una canzone al principe Umberto 
in occasione delle nozze di questo con la principessa 
Margherita. Egli poi ha pubblicato a'trest una Bio- 
grafia di Re Carlo Alberto, ed è il principale autore 
della Storia comparativa delle nostre passate e pre- 
senti legislature parlamentari, con un cenno biografico 
e ritratti dei deputati antichi e nuovi, opera che sta per 
essere pubblicata dalla tipografia Barbera di Fireoze. 


Pagliacciate romane. Da una corre 
spondenza da Roma togliamo questo brano sulle 
feste per la commemorazione del ritoroo del Papa ds 
Gaeta: «Roma è tutta sossopra: archi di trionfo, colonne, 
edicole ed altari, quadri traspareati, luminarie, giar- 
dini improvvisati, fontane posticcie. Il simulacro del 
Papa, due volte maggiore del vero, già è stato col- 
locato in una colonna di legname ricoperta di carta, 
ingalzata nella piazza dei Santi Apostoli. Un quadro 
grandinso e trasparente sarà collocato nella piazza 
della Rotonda, che fa allusione a Meotana. Vi è fi- 
gurato il cardinale Antonelli tutto sollecito per pre- 
servare lo Stato dai nemici inva ori; il cardinale 
vicario in atto di duolo nel vedere lo sperper» delle 
cose sante. Nel mezzo figura Pio IX cogli occhi 
rivolti al cielo e con le braccia aperte in segno di 
preghiera. Orando divotamente, non si accorge che 
dalla pianta della sua mano dritta scaturiscono fal- 
mini in abbondanza, i quali guizzando vanno a col- 
pire alcune figure di uomiai o di diavoli sbigotuti 
e protesi al suolo mordendo la polvere. Quei scia. 
gurati sono garibaldini; quelle folgori sono fucili 
Chassepot, e questo diciamo avendo cognizione della 
storia. Gli avvenire, se saranno passati a traverso di 
un buon paio di secali di barbarie, udendo la tra- 
dizione e vedendo di questi quadri, diranno che 
Santo Pio IX fece, fra gli altri miracoli, anche quello 
di Mentasa, ovo i nemici del dominio temporale 
furono inceneriti dai fulmini che scagliò senza nuo- 
versi dalle sue stanze. 


Teatro Minerva. Questa sera alle ore 8 12 
Popera buffa Crespino e la Comare. 


—@===x<====m==kk-x=wxwwww.w.w.o.nm® 
Con profondo dolore annuoziamo la morte dell’a- 

bate Gian Francesco Cassetti già pro- 

fessore al Ginnasio-Liceo di Udine. 1 funerali avranno 

luogo quest'oggi alle ore 5 pomeridiane nella Chiesa 

di S. Cristoforo. 

|A RAI RETI ZZZ I ZII 


ATTI UFFICIALI 


LEVA SUI NATI NEL 1846 
Provincia di Udine > 
Dichiarazione del discarico finale È 


Essendosi da questa Provincia socaministrato il 
contingente di n. 8354 uomini di 4.a categoria, pari 
a quelio che erale stato assegnato col R. Decreto 
del 4.0 novembre 4867, e risultando che tatti i. 
rimanenti inscritti, i quali non vennero esclusi, ri-', 
formati, esentati, dispensati, rimandati ad altra Lava, 
o non vennero dichiarati reniteoti, furono tutti as-; 
sentati ed ascriiti alla 2,a categoria, la quale perciò? 


si compone del complessivo nemero di uomiai 1302; è 


I Prefetto sottoscritto, a tenore degli ordini del 
Ministero della Guerra, rilascia la presento dichia 
razione di discarico finale, da pubblicarsi in tutti > 








comuni della provincia a cora dei rispettivi Sindaci, 
ì quei duvranao poi dell’ eseguita pubblic «zione farne 


relazione all’ uflicio di questa Prefettura. 
Dato a Ullino addi 16 aprile 1868 


fil! Prefetto 
FASCIOTTI 


—o=—- 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Nel Cittadino leggiamo questo dispaccio parti» 
colare: 

- Vienna 47 aprile» It ministro Weokeim fece scio- 
gliere colla forza di guardie la riunione democratica 
in Pest. 

La commissione della camera dei signori accettò 
Ù progetto di legge per l'abolizione dell’ arresto pr 

obiti. 

Il marchese Pepoli, ambasciat:ra italiano, si è re- 
cato a Pest. 


— Sui faiti di Bologna scrivono da quella città 
alla Perseveranza : 

È un moto mazzioiano. Gti agitatori hanno célto 
il pretesto .della ricchezza mobile, sembrando loro 
che fosse il più opportuno ai loro iniqui disegoi. 
Gli agitatori gridavano: Viva Mazzini, viva la re 
pubblica! È 

— Da un carteggio romano togliamo quanto segue: 

Il generale Kansler è ritornato nella grazia del 
papa e quindi rimane nella sua auge non solo, ma 
sarà promosso ad un alto grado nella gerarchia mi- 
litare, L'altra sera diede uo riofresco nel casino mi- 
lisare di piazza Colonna a tutto lo stato maggiore 
dell'armata, e fu acclamato. 

Il cardinale Autonelli eziandio nel giovedì santo 
diede il solito banchetto a molti cardinali, e fra que- 
sti sedeva don Margotti, I brindisi al papa ed all’ I- 
talia.... distrutta, furono molti. 

Uggi mente scrivo vi è la rivista di tutte le trup- 
pe alla Farnesina. 

Continuano i processi contro gli zuavi, e special. 
mente contro i canadesi. 

La corte romana è preoccupata a comporre e stu- 
diare un piano di conciliazione col governo italiano, 
in caso che si trovasse aggredita. 

La Francia ribadisce continuamente questo chiodo, 
ma Aotonelli si mostra restio. Una maggioranza di 
cardinali potrebbe soltanto mutare faccia alla cose. 
e _—___—_.eAÀEee]P-_- 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 48 Aprile 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 47 aprile 


Miceli domanda la presentazione dei do- 
cumenti in appoggio alla sentenza contro i 
professori di Bologna, credendo insafficienti 
quelli pubblicati -dal ministro della istruzione, 
e dice di non potervi acconsentire, perchè 
con ciò si perturberebbero gli ordini costitu- 
zionali e amministrativi. 

Dopo l'avvertenza del presidente esservi 
domani l'interpellaoza Ricciardi in proposito, 
si passa alla votazione dell’ articolo del pro- 
getto per l’ alienazione di vari beni dema- 
piali. 

Ricciardi svolge il suo progetto per una 
riforma della legge elettorale. Ridurrebbe i 
deputati a 250. Toglierebbe ai ministri il 
diritto di essere deputati. Darebbe ai depu- 
tati una medaglia di presenza per indennità. 

Dopo una breve opposizione di Macchi il 
progetto è ritirato. 

Cancellieri interpella sulla presentazione 
ritardata dei resoconti ammibistrativi degli 
anni scorsi. 

Il ministro delle finanze spiega le cause 
dei ritardi. Dopo osservazioni di Minghetti e 
di Rattazzi, si approva la proposta di Fer- 
rara di invitare il ministro a presentare la 
relazione del resoconto e sulle cause dei 
ritardi. 

Regnoli anpunzia un interpellanza sui casi 
di Bologna. 

Il ministro dell'interno la accetta per do- 
mani e dice che darà ragione degli arresti 
operati. 

BerlIno 16. Il Re trovasi leggermeate indi- 
sposto. Il principe reale parti alle ore dodici e mezzo 
per Fitalia e passerà la notte a Monaco. : 

Londra 417. Jeri fo tenuto uo grao meeting, 
sotto la presidenza del conte Russel in favore delle 
proposte di Gladstone. a 

Un dispaccio di Sir Napier io data di Latt, 23 
marzo, annunzia che egli continua sempre la sua 
marcia. I soldati portano con se le provvigioni, ma 
non i bagagli, L’ avanguardia fece una ricognizione 
fino a quaranta miglia da Magdala ove trovasi sem= 
pre Teodoro. ll 

Dresda 17. Il Giornale di Dresda assicura 
che lo scopo del viaggio di IasloefT a Parigi era la 
vendita dell’isola di Santa Croca alla Francia. 

Belgrado 16. Il mastro Bistik {è partito 
per Berlino e Parigi con missione speciale. 

Il giornale il Vidordan constata una concentra» 
zione di truppe turche alla frontiera della Serbia. 


in 

Wienna 417. Popoli si rocò a Pesth a presca» 
tara all'imperatoro lo suo lottare credenziali. 

Wienna 17. Dicesi che Mentdorif andrà ame 
basciatore d'Austria a Piotroburgo. La Commissione 
finanziaria proposo di respingere il progetto relativo 
all'imposto sul capitale. La Camera voterà questo 
progelto sabbato. 

Bruxelles 17. Un telegramma da Pietro» 
burgo al Nord dice che la dimissione di Budberg 
non fu ancora accettata. 


© NOTIZIE DI BORSA. 









Parigi del 16 47 
Rendita francese 3 0/0. . . | 69.05) 69.20 
» italiana 5 qiocontanti | 47.55] 47.85 


»  finomeso . . ... | 47.50, 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil, francese _ _ 


Strade ferrate Austriache . . _ - 
Prestito austriaco 4868. . |. — — 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . bi 39 
Azioni delle strade ferrate Romane 46 45 
Obbligazioni . . ..... 92] 96 


d. meridion. . . è . 47 3147 
Strade ferrate Lomb. Ven. . . 366) 967 
Cambio sull'Italia. + + | 403;5f 1038 


Londra del 16° 17 
Consolidati inglesi +. 193412 9338 





Firenze de) 47. 

Rendita lettera 53.20, denaro 53.48; Oro lett. 
22.50 denaro 22.48; Londra 3 mesi lettera 28.10; 
denaro 28.=—=; Francia 3 mesi 424.30 denaro 114,05. 





Venezia del 16 Cambi = Sconto Corsomeio 


Amburgo 3.m d. per 400 marche 2 4(2] it. 1. 206,— 
234,50 


Amsterdam» » »400f. d’O. 24/2] » 

Augusta » » »400fv.un & » 232— 
Francoforte» » »400f.v. un. 3 » 232.25 
Londra .» » » Alirast. 2 ’ 27.75 
Parigi » » » 400franchi 24/2} » 440.90 
Sconto . sat eta) 0I0] » —_— 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interassi) 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 53.50 a —— Prest. naz, 
41866 74.75; Conv.Vigl.Tes,god.4 febb. da — a —.— 
Prest. L. V. 4850 god. 4 dic. da a —,—=; Prost. 
1859 da —— a —,——; Prest. Austr. 4854 


Valute. Sovrane a ital, —.—; da 20 Franchi a ill, 
22.35 Doppie di Genova a it. I. -—.— Doppie di 
Roma a it. 1 —.—; Banconote Austr. —,— 











Trieste del 17. 

Amburgo —— a —.— Amsterdam —T— a = 
Aoversa —.— Augusta da 97.— a 97.50, Parigi 
46.356,50 ft..1——a —.— Londra 116,852147.25 
Zecchini 5.56 — a 5.57 da 20 Fr. 9.36 — a 9.38.,— 
Sovrane 441.76 a 411.80; Argento 145.35 a 143.75 
‘Colonnati di Spagoa—.—-a—.— Talleri=,— a-.— 
Metali. 56.50 a —.-; Nazionale 62.87 112 a —— 
Pr. 1860 82.— — a —.—; Pr. 1864 83.— —a— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 179,—a 
—._; Prost, Triesto —— a——; aa 
—.— a —.—; Sconto piazza 4 4/4 a 3 3{4; Vienna 
442a8 È 


Vienna del 46 17 





Pr. Nazionale + . fio] 62,80 62.65 

» 4860 con dott. » 82. | 84.30 
Metallich. 5 p. 0l0 » |56.70-57.50|56.40-57.40 
Azioni della Banca Naz. » 692.— 693.— 

» delcr. mob. Aust.» | 480,70 179.20 
Londra . . , . .» | 44685 117- 
Zecchini imp. . » | 5.58 8.58-1/2 
Argento . . . ». .? 114.65 114,85 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C GIUSSANI Condirettore 


=: 
Articoli comunicati () 


Dichiarazione 


Contro il libello 48 corr. del signor 4. A. Rossi 
venne prodotta querela al R, Tribunale sotto il Ù 3264. 
. F. 





(-cr-_——i..———_@i 
Nel dì 413 aprile 1868, dopo brevissima malattia, 
mancava a vivi in Azzano il Co. Giuseppe Porcia e 


Brugnera settantenne. 
L’ annoverare le sue virtù, e qualità sarebbe trop- 


po; soltanto basti il dire, che per la santa causa 
italiana sofferse luogo esilio, venne spogliato: dei 
diritti di nobiltà, e civili; ma si mantenne sempre 
perseveraote. Fu impiegato integerrimo, sindaco leale 
oltre ogni dire, e buon padre di famiglia. 

Lascia una cara memoria di lui, ed un numero di 
figli che non fanno che imitarlo in ogai maniera. 

Abbia eterna pace la sua bell’ anima. . 


Pordenone, 16 Aprile 1808. 
A L 


Spilimbergo li 18 Aprile 1868. 

Il parroco ed il siodaco di Forgaria ne fanno dì 
belle! Basti dire che per loro opera, contro giustizia 
e pubblica opinione, fu nominato cappellano il già 
maestro comunale p. Fabris; figlio del sindaco, fa- 
cendo esauterare altro sacerdote del paese, che nou 
aveva altro ufficio nè modo di provredere ai suoî 
urgeoti bisogni. 

Vedremo qual effetto produrrà nelle sfere legali 
l'istanza preseatata alla Prefettura da diversi elettori 
di quel Comune, allo scopo di veder eseguito il re 
golamento scolastico. 























ATTI UFFIZIALI 





Provincia di Udine Distretto di Cividale 
Comune di S. Giovanni di Manzano 
_. AVVISO DI CONCORSO. 


uAtutto il 15 maggio p. v. resta aperto 
il-concorso, al posto di Segretario muni- 
cipala ia:questo Comune con residenza 
in S. Giovanni. 

Gli aspiranti dovranno produrre la loro 
domanda corredata dai seguenti documenti: 

a) Fede di nascita, x 

:3) Fedine politiche © crimninali 

“e) Patento d'idoneità a sensi delle 
vigenti leggi. A 

«L' apno-stipendio è fissato in it. lite 
1200 da ‘pagarsi postocipatamente în rate 
trimestrali. |. “O 

La nomina è di spettanza del Consiglio 
Comunale. | ‘ 

“* Dall uffitio municipale 

S. Giovanni, 415 aprile 1868. 

IL Sindaco 
BRANDIS. 2 





—___——— 
Provincia di Udinò Distretto di Gividale 
Comune di S, Giovanni di Manzano 

‘*vAVVÎSO DI CONCORSO. 
«’Aldato deserto il concorso aì posti di 
prizio, e secondo Cappellano. nella fra- 
zione di Villanuova del Judri si notifica 
essere prorogato il termine utile al detto 
concorso fino a tutto il corrente mese 
d'aprile. | fa : 

Lo condizioni. relative, cho ‘vennero . 
già pubblicate: in questo giornale ai..n. 
14,42 e 113. del p.:p. marzo; si trovano 
ostepsibili presso 1° ufficio municipale di 
S. Giovanni,: e presso Ja Curia Arcive- 
scovile. È i 
Dall’ ufficio’ municipale 
S, Giovanni, 45 aprile 1868. 


Sindaco 
«» BRANDIS. 2 


n RT Ì 

dea ì to n È 

MUNICIPIO DI PASIAN DI PRATO 
Avviso. dî concorso. 


“Sinb'ai 15 del venturo mbe di maggio 
è ‘aperto il"concorso «al--posto di Segre. 
tario: cordunale coll’ anno stipebdio- di 
it. L. 700, ed al posto di Cursore col 
stipendio annuo d’ it.-L. 200- pagabili di 
trimestre în triniestre postecipate. 

Gli. aspiranti ‘ produranno a quest’ uf- 
ficio,. corredata a. termini di leggo, la 
relativa istanza. 

Pasian di Prato,:45 aprilo 41868. 

I° Sindaco 
L. ZOMERO I 
ì Gli Assessori 
Degano Pietro 
Mossenta Pietro Antonio. 


——_—_—_———_—__—_—__ 


LU Li ia ch dra Tie 


ATTI GIUDIZIARIE 





al N.0056.67 p- 2 
EDITTO. 





H'r. Trib, Prov: in:-Udine. fendi 
ad Anna Neumaijer  Colomibina 
striante di Vienna, era poscia domiciliata 
in Venezia, e clie ora si rese d’ ignoto 
domicilio, che 1 avv.. dott. Pordenone ba 
rinunciato al mandato da essa conferitogli 
nella lito mossa con Petizione {2 no- 
vembre 4859 N. 8529 che . Antonietta 
Lavagnolo-Tonelli, che per essere essa 
Neumaijer-Colombana | assente d’. ignota 
dimora le veune ‘destinato in curatore a 


rappresentarla in : detta lite ‘questo avv. | 


«dott. Giulio Manin al quale potrà comu- 
picare i mezzi per la difesa altrimenti 
devrà ; imputare. a. se stessa le conse» 
guenze della propria ‘inaziohé, “e con av- | 
vertenza che pel-contradditorio in detta 
fito fu redéputato a ‘quest A. V. il di - 
43 maggio pi v. Gre 9'anti >. ? 
* SÎ pubblichi mediante ‘inserzione’ nel 
Giornale di Udine, ed sffissione all’albo, 
e nei soliti pubblici Tuoghi. 
Dal R. Tribunale Provinciale | 
Udine, 7 aprile, 4868. 
n Reggento — 
CARRARO. 


i 
Udine, Tipografia Jacob Colmasgne, i 


j . 83 ottiene istantaneamente. il color nero e castagno, 
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GIORNALE DI UDINE 


—ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


rar eteri 





N. 4236 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL LOTTO IN VENEZIA 


AVVISO DI CONCORSO 


In seguito ad ordine Ministeriale 28 Marzo 4868 N. 18177 viene aporto il con- 
corso pel conferimento del Banco di Lotto N. 78 in Piove Provincia di Padova col- 


Pobbligo di una malleveria di L. 60 (sessanta ) di rendita dello Stato. 
Detto Banco, in base ai risultameoti dell’ ultitno trienaio, diede la media propor- 


zionale di annue L. 600 di agzio lordo. 
Ogni aspirante dovrà far pervenire a questa Direzione, al più tardi entro il giorno 


30 Aprile corr. la propria domanda eorredata dalla fede di nascita, dallo stato di 
famiglia, e da qualunque altro documento comprovante i servigi per avventura 


prestati nella pubblica Amministrazione. 
Saranno preferiti pel conferimento del Banco suddetto quei Ricevitori di Lotto 


attualmente esercenti in Banchi di minor rilievo, gli Impiegati in disponibilità ed in 
aspettativa, i pensionati a carico dello Stato, ed’ infine quelli che fossero vicini ad 


essere provvisti di una pensione di riposo. 
Le domande e gli allegati documenti devono essere muniti del competente bollo. 
Gli obblighi dei Ricevitori del lotto sono determinati dai Reali Decreti 8 Novem= 


bre 1863 N. 1534° 14 Febbrajo 1866 N. 2847, e relativi Regolamenti. 


Dalla R. Direzione Compart. del Lotto, 
Venezia, li 10 Aprile 1868 I 


I Direttore 


UFFICIO COMMISSIONI 
* DELLA 4 


ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA | 


Udine, Palazzo Bartolini. 


SEME-BACHI ORIGINARIO DEL GIAPPONE PEL 1869. 


(Commissione del Socio sig. Francesco Verzegnassi) 


Importazione diretta Marietti e Prato di Yoko- 
hama al prezzo di costo, colia provigione di lire 2 per 
cartone. — Prenotazioni sino a 30 aprile verso lire 3, 
per cartone, altre- lire 4: entro «giugno 1868, saldo alla 


| consegna. — Partecipazione dell’ Associazione agraria 


friulana all’esame ‘dei rendiconti e jripartizione del seme. 
— Restituzione integrale delle somme anticipate nel 
caso di mancata importazione. 








G. FERRUCOSS OROLOGIAJO 


Udine Via Cavour 
Deposito d’ Orologi d' ogni genere. 





Citindri è’ argento a 4 pietre arg. da il L. 20— a it L. 30. 

detto » vetro piano pn 26— 0 n 550 
Ancore » semplici o 3$— n » 
dett. » a ssponelte P_ 40,» » 
dett » 8 vetro piano » 40—9 n 
dett. vw  remoutoiri » 60—n » 
dett Dv. p-vetro piano I qualità n 80.— n» 
dett wda caricersiconforme l’ult.sist. o 110.— n n 
Cilindri &' oro da donna n 88- n » 
detto» o 60-» » 
dett. » »_  remoutoirs » 150—» » 
Antore o 45 pietre o 80-00» 
dett. po no na ssponetta o 110—» » 
dett. n no mavetropiano n 120.— n 0 
“detto » n  remoutoir » AdOI—- 8 » 
n. nassp. n 260— pp.» 
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‘PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAIN 


SR IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 
TINTURA ORIENTALE 
PEI CAPELLI E BARBA 


del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 


é inalterabile, nen 
‘ha.aleun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e lu 


barba, facile 6 il'modo di'servirsene come si vedrà dalle s iegazioni unite 
alle dost Nelle domande si: deve indicare il colore nero 0 la 
Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19— ed in tutte le prin 


cipali città d’ Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. 


Prezzo italiane lire 8,50 
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ASSOCIAZIONE 
presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Originarj Giap 


omest da importarsi per l'allevamento del venturo anno 1869 dalla Ditta Fra. 
telli Ghirardi et Comp. di Milano, 6 " 


DEPOSITO 


Seme Bachi verde annuale prima riproduzione da Cartoni originar] Giapponesi tanto 








sui Cartoni che sgranata, nonchè Gialla Levante e fiussa su telo. s 
_Cede anche qualche centinaio d'oncie 0 Cartoni a prodotto alle condizioni da —- 
stabilirsi. 
A. ARRIGONI 
Piazzo del Duomo N. 438 nero 
——_ DI 
] pala , Bi convo 
A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi A Maglio 
> È tedese 
ZOLFO dit 
DE Pariaa 
FLORISTELLA E RIMINI qui 
Provristo all'origine in pani e macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso fratell Cao 
Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene siglio 
offerio da vOnO | 
1; e pari 
PIETRO, E TOMMASO FRATELLI BEARZI . LESKOVIC_E BANDIANI organi 
Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle N. 628 di mi 
discor: 
dove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno e da comittenti conosciut figj pertul 
ache senza caparra. pi toressi 
Il molin) è accessibile a chi volesse esaminare sopra luogo il Zolfo in pani, il [ig sort 4 
sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. al cor 
Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere il discor: 
Zolfo in pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in gior- pi osso £ 
nate da stabilirsi di comune accordo. SI Fon 
° DI 
Si vende inoltre anche il Zolfo in pani. è chia 
A maggior comodo dei viticultori del hasso Friali sono erette Nell 
delle macine di Zolfo anche a Rivarotta nel molino delli signori | ganda 
Fratelli Filaferro ‘cd è colà incaricato delle trattative cogli acquirenti, e zional: 
della vendita e consegua, Il sig. Giuseppe Filaferro. sto pu 
TIE i agevole 
i e eee e della 1 
; 5 e 
i 7 3 ed ils 
ASSICURAZIONI GENERALI | gen» 
6 comi 
IN VENEZIA Lan 
giorni 
COMPAGNIA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 pato. 
sperti | 
Assicurazione a PREMIO FISSO nell’anno 1868 se 
tale qu 
1 Ciò pe 
contro a’ danni della nel i 
dando 
gli avv 
GRANDINE mo 
superla 
tiche è 
atene stione. 
"Tutt 
che ca 
Se per il flagello della grandine l’ auno 4866 riusciva uno dei più fatali all’ agri democi 
coltura, il 4867 fu ancora peggiore. i lo auto 
. In questo, non solo li disastri si succedettero con singolare frequenza, ma' pochis- ztalos | 
simi furono li territorì che ebbero la fortuna di andare illesi, mentre molti dei'col- conito 
piti ebbero a deplorare la perdita quasi totale dei loro prodotti. tumuli 
Di fronte a questi fatti, di fronte alla osservazione, la quale da parecchi anni va avendo 
constatando un progressivo aumento nella intensità del disastro, è ben naturale che Un 
la mente resti peritosa nel pronosticare sull’avvenire; e che, so da un lato i Ccolti- [Li sa ere 
vatori devono convincersi sempre più della somma utilità della assicurazione e sen fi ii have 
tirne quindi il bisogno, dall altro )’ assicuratore a premio fisso debba vedere la ne Lieve | 
cessità di procedere sempre più guardingo e più circospetto, onde non compromet- na în 
tere Ja propria fortuna, perchè il sistema della assicurazione a premio fisso obbliga RM e gove 
a pagare integralmente il risarcimento delli danni sufferti dai propri assicurati, {senza PR posito 
aver diritto a pretendere verun aumento alli premi della propria tariffa, per quanto È silivaî 
pure fossero riusciti. inspfficienti. E ciò all’ opposto deli’ altro sistema che si sforz rà da < 
di conseguire la assicurazione col mezzo della MUTUALITA”, ma che necessariament nulla |: 
lascia esposti li propri soci alla eventualità, o di pagare un premio addizionale, ov dell’osì: 
vero di subire una riduzione delli risarcimenti liquidati, come fu provato ripetute limiter! 
mente dai risultati dal sistema medesimo offerti fin qui: risultati però che non è 
vrebbero potuto essere diversi, perchè se il sistema del premio fisso contiene in sè 
ed esprime, per così dire, il concetto di CERTEZZA del piono conseguimento del RR 
mn Scopo CE macari cioè dell'integrale risarcimento delli danni soflerti; [RI 
all’ opposto il sistema della mutualità contiene in sò ed esprimo il i IN fe 
CERTEZZA di tale conseguimento. o SR xi 
Ai clieuti che in passato onorarono Ja Compagnia di ASSICURAZIONI ‘GENE fE° è 
RALI non potrà adunque destare veruna meraviglia se, per le assunzioni di quest? Pri 
ramo che, in onta alla considerazione accennata, la medesima va ad attivare avv {Vert li 
peli’ anno corrente, iroveranno qualche restrizi.ne e qualche aumento nelli pres kg condiz 
al confronto della tariffa dell’ anno scorso : € l'una e l’altro erano la condizite FI tudini 
necessaria della continuazione. } ial i 
La Compagnia, oltre alla assicurazione con contratto annuale, continuerà anco l° RA 
esperimento cominciato nell’anno decorso, «ella assicurazione con contratti duratu” Di 
per più anni, e ciò sanza variazione veruna rispetto alla condizioni contrattuali. * Presepi 
Per maggiori indicazioni @ dettagli, per essere forniti delle stampo necassarie cod |:/  minili 
stipulare le assicurazioni, li signori ricorrenti sono pregati di rivolgersi allo Agenti? le scuc 
della Compagnia che col primo giorno del prossimo aprile  sarango autorizzate alli nali e 
t stipulazione di cui sopra. casse « 
| Venezia 23 Marzo 1868. soccors 
di mill 
La Direzione Veneta ci 
a lo sa 


